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 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 134 del 10 giugno 2002, suc-
cessivamente confermato, con il quale è stato attribuito 
per un triennio al Consorzio del Formaggio Parmigia-
no - Reggiano il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Parmigia-
no Reggiano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modifiche ed integrazioni citato, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua  a modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal Consorzio richiedente con nota n. 022/IST/23 del 
27 aprile 2023, (prot. Masaf n. 228977 del 2 maggio 
2023) e della attestazione rilasciata dall’organismo 
di controllo - OCQ PR - Organismo controllo qua-
lità produzioni regolamentate Soc. Coop. - con nota 
n. 3/215/23/SP/lb del 28 aprile 2023, (prot. Masaf 
n. 228980 del 2 maggio 2023), autorizzato a svolgere 
le attività di controllo sulla denominazione di origine 
protetta «Parmigiano Reggiano»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio del Formaggio Parmigiano - 
Reggiano a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Parmigiano Reggiano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 24 aprile 2002, al Consorzio 
del Formaggio Parmigiano - Reggiano, con sede legale 
in Reggio Emilia, via J. F. Kennedy n. 18, a svolgere le 
funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Parmigiano 
Reggiano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 apri-
le 2002 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modifiche ed integrazioni e dei 
requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, 
n. 61413 e 61414 e successive modifiche ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 giugno 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A03544

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 giugno 2023 .

      Disposizioni di attuazione e di coordinamento delle nor-
me contenute nell’articolo 1, commi da 87 a 95, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, in materia di imposta sostitutiva 
sugli utili e sulle riserve di utili esteri.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, commi da 87 a 95, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, che ha introdotto la disciplina tempo-
ranea dell’opzione per l’affrancamento e per il rimpatrio 
degli utili previo versamento di un’imposta sostitutiva 
delle imposte sui redditi; 

 Visto, in particolare, il comma 95 dell’art. 1 della citata 
legge n. 197 del 2022, che ha rinviato a un decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze l’individuazione 
delle disposizioni di attuazione della predetta disciplina; 

 Visto il regolamento del Ministro dell’economia e del-
le finanze 21 novembre 2001, n. 429, recante disposizio-
ni in materia di tassazione dei redditi di imprese estere 
partecipate; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, recante disposizioni in materia di versamenti uni-
tari e di compensazione; 
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 Visto il Testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni sulla riscossio-
ne delle imposte sul reddito; 

 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e il 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 recanti, tra le 
altre, disposizioni in materia di sanzioni tributarie non pe-
nali relativamente alle imposte dirette e in materia di san-
zioni amministrative per le violazioni di norme tributarie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 – Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Il presente decreto reca disposizioni per l’attuazione 
dei commi da 87 a 95 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197; ai fini del presente decreto si intende per:  

   a)   «Testo unico», il Testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917; 

   b)   «controllo» il rapporto di controllo esistente ai 
sensi dell’art. 167, commi 2 e 3, del Testo unico e con i 
termini «controllante» e «controllato» i soggetti tra i quali 
sussiste detto rapporto; 

   c)   «soggetto non residente» il soggetto i cui utili e 
riserve di utili formano oggetto dell’opzione; 

   d)   «soggetto estero intermedio» il soggetto control-
lato residente al di fuori del territorio dello Stato italiano, 
ovvero la stabile organizzazione all’estero alla quale si 
applica il regime di cui l’art. 168  -ter   del Testo unico, per 
il tramite del quale si detiene la partecipazione nel sog-
getto non residente; 

   e)   «utili e riserve di utili esteri» gli utili e le riserve di 
utili non ancora distribuiti alla data del 1° gennaio 2023 al 
soggetto partecipante residente o localizzato nel territorio 
dello Stato di cui all’art. 2, risultanti dal bilancio dei sog-
getti non residenti relativo all’esercizio chiuso nel periodo 
d’imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022; 

   f)    «partecipazione detenuta indirettamente» la par-
tecipazione detenuta nel soggetto non residente per il tra-
mite di:  

 1) soggetti residenti controllati o stabili organiz-
zazioni nel territorio dello Stato di soggetti controllati di 
cui alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 73 del Testo unico; 

 2) soggetti esteri intermedi.   

  Art. 2.

      Soggetti che possono esercitare l’opzione per 
l’affrancamento degli utili e riserve di utili esteri    

     1. L’opzione per il pagamento dell’imposta sostitu-
tiva sugli utili e riserve di utili esteri di cui all’art. 1, 
comma 88, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, può 
essere esercitata dalle persone fisiche e dai soggetti, ivi 
compresi quelli equiparati, di cui agli articoli 5 e 73, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , nonché, dalle stabili orga-
nizzazioni localizzate nel territorio dello Stato italiano 
dei soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera   d)  , del 
Testo unico, per le partecipazioni detenute nel soggetto 
non residente riferibili al loro patrimonio, sempre che la 
partecipazione nel soggetto non residente sia detenuta, 
direttamente o indirettamente, nell’ambito dell’attività 
d’impresa. Se la partecipazione nel soggetto non resi-
dente è detenuta indirettamente ai sensi dell’art. 1, let-
tera   f)  , numero 1) l’opzione è esercitata autonomamente 
dai soggetti ivi indicati; in tal caso, ai fini del presente 
comma si tiene conto anche delle altre partecipazioni 
eventualmente detenute direttamente o indirettamen-
te, anche tramite soggetti esteri intermedi, dal sogget-
to controllante degli stessi soggetti residenti o stabili 
organizzazioni. 

 2. L’opzione di cui al comma 1 può essere esercitata dai 
soggetti residenti di cui allo stesso comma 1, per le parte-
cipazioni detenute nel soggetto non residente riferibili al 
patrimonio delle loro stabili organizzazioni all’estero alle 
quali si applica il regime di cui l’art. 168  -ter   del Testo 
unico nonché per gli utili attribuiti alle medesime stabili 
organizzazioni all’estero.   

  Art. 3.

      Ammontare degli utili e riserve di utili per i quali 
è esercitabile l’opzione    

     1. L’ammontare per il quale esercitare l’opzione è 
costituito dagli utili e riserve di utili esteri spettanti 
in proporzione alla quota di partecipazione agli utili 
detenuta nei soggetti non residenti alla data di chiu-
sura dell’esercizio di questi ultimi, relativo al periodo 
d’imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 
2022, tenendo conto, in caso di partecipazioni indirette, 
dell’effetto del demoltiplicatore della quota di parte-
cipazione agli utili detenuta alla predetta data. L’am-
montare di cui al primo periodo è ridotto degli utili e 
delle riserve di utili esteri percepiti dai soggetti di cui 
all’art. 2 prima della data di entrata in vigore della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 2. In deroga al comma 1, in caso di cessione delle par-
tecipazioni direttamente detenute nei soggetti non resi-
denti ovvero nei soggetti esteri intermedi, effettuate dai 
soggetti di cui all’art. 2 nel periodo ricompreso tra il gior-
no successivo alla data di cui al comma 1, primo periodo, 
e il 31 dicembre 2022, la quota di partecipazione agli utili 
detenuta nel soggetto non residente è assunta, ai fini del 
comma 1, in misura pari alla quota individuata ai sensi 
dello stesso comma 1 al netto delle quote di partecipazio-
ne agli utili cedute nel predetto periodo.   
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  Art. 4.
      Esercizio dell’opzione per l’imposta sostitutiva    

     1. L’opzione è esercitata distintamente per ciascun sog-
getto non residente e può riferirsi a tutti o a parte degli 
utili e delle riserve di utili esteri. 

 2. L’opzione di cui al comma 1 si perfeziona mediante 
apposita indicazione nella dichiarazione dei redditi relati-
va al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022 ed 
è efficace a decorrere dall’inizio del periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022.   

  Art. 5.
      Determinazione e versamento dell’imposta sostitutiva    

     1. L’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle 
società si applica con un’aliquota del 9 per cento in re-
lazione all’ammontare di utili e riserve di utili esteri og-
getto di opzione, convertiti secondo il cambio del giorno 
di chiusura dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2022. 

 2. L’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche si applica con un’aliquota del 30 per 
cento in relazione all’ammontare di utili e riserve di utili 
esteri oggetto di opzione, convertiti secondo il cambio del 
giorno di chiusura dell’esercizio in corso al 31 dicembre 
2022. 

 3. L’imposta sostitutiva è dovuta dai soggetti di cui 
all’art. 2 e il versamento è effettuato in un’unica soluzio-
ne entro il termine di scadenza del saldo delle imposte sui 
redditi dovute per il periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2022. Non è ammessa la compensazione ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 4. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni, della ri-
scossione dell’imposta sostitutiva, nonché del contenzio-
so, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in 
materia di imposte sui redditi.   

  Art. 6.
      Opzione per l’imposta sostitutiva agevolata 

sugli utili da rimpatriare    

      1. In presenza del requisito del controllo del soggetto 
non residente all’inizio del periodo di imposta successi-
vo a quello in corso al 31 dicembre 2022, i soggetti di 
cui all’art. 2 possono esercitare l’opzione per l’imposta 
sostitutiva di cui all’art. 1, comma 89, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sugli utili e sulle riserve di utili este-
ri indicati nell’art. 3, applicando una imposta sostitutiva 
dell’imposta sul reddito delle società del 6 per cento o una 
imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche del 27 per cento, a condizione che gli utili e le 
riserve di utili siano:  

   a)   percepiti entro il termine di scadenza del versa-
mento del saldo delle imposte sui redditi dovuto per il 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2022 dai soggetti di cui all’art. 2 che partecipano 
nel soggetto non residente direttamente o indirettamente 
per il tramite di uno o più soggetti esteri intermedi; 

   b)   accantonati, al netto della relativa imposta sostitu-
tiva, in una apposita riserva di patrimonio netto designata 

con riferimento alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, con 
esclusione di ogni diversa utilizzazione; tale obbligo non 
opera nei confronti dei soggetti in regime di contabilità 
semplificata. 

 2. L’accantonamento degli utili in una apposita riserva 
di patrimonio netto deve essere disposto in sede di appro-
vazione del bilancio relativo all’esercizio di percezione 
degli utili stessi. La riserva deve risultare iscritta in bi-
lancio fino al termine del secondo esercizio successivo a 
quello di prima iscrizione. Non si applica la presunzione 
di distribuzione di cui all’art. 47, comma 1, del testo uni-
co alla riserva costituita ai sensi del presente comma. 

 3. In caso di perdite che non consentono l’accantona-
mento o che riducono la riserva di cui al comma 2, non 
si può far luogo a distribuzioni di utili e, sino alla data 
di cui al secondo periodo del comma 2, è obbligatoria 
la costituzione o il reintegro di detta riserva con gli utili 
successivi, ove esistenti. 

 4. In caso di fusione o scissione, sino alla data di cui 
al secondo periodo del comma 2, si applicano gli obbli-
ghi di ricostituzione delle riserve previsti dagli articoli 
172, comma 5, primo periodo, e 173, comma 9, del Testo 
unico. 

 5. I soggetti di cui all’art. 2 possono esercitare con-
giuntamente l’opzione di cui all’art. 4 e quella di cui al 
presente art. in relazione a soggetti non residenti differen-
ti o in relazione a importi di utili o riserve di utili esteri 
differenti del medesimo soggetto non residente. 

 6. Ai fini della lettera   a)    del comma 1 gli utili e le riser-
ve di utili esteri:  

   a)   sono valutati secondo il cambio del giorno di 
chiusura dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2022; 

   b)   si intendono percepiti anche a seguito della ces-
sione delle partecipazioni nel soggetto non residente nei 
limiti e al momento in cui è conseguito il corrispettivo. 

 7. L’opzione di cui al presente art. si perfeziona me-
diante apposita indicazione nella dichiarazione dei red-
diti relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2022. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui agli articoli da 2 a 5.   

  Art. 7.

      Decadenza dall’opzione per l’imposta 
sostitutiva agevolata    

     1. Nel caso in cui non siano rispettate le condizioni 
indicate nell’art. 6, commi da 1 a 4, l’opzione si ritiene 
esercitata ai sensi dell’art. 4 ed entro i successivi trenta 
giorni deve essere versata la differenza, maggiorata del 
20 per cento e dei relativi interessi, tra l’imposta sostitu-
tiva determinata ai sensi dell’art. 5 e l’imposta sostitutiva 
determinata ai sensi dell’art. 6. 

 2. La differenza da versare ai sensi del comma 1 è cal-
colata esclusivamente in relazione all’ammontare degli 
utili per i quali non risultano soddisfatte le condizioni di 
cui all’art. 6.   
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  Art. 8.

      Effetti delle opzioni per le imposte sostitutive    

     1. Ai fini degli articoli 47, comma 4, e 89, comma 3, 
del Testo unico, gli utili e le riserve di utili esteri che han-
no formato oggetto di opzione secondo le disposizioni del 
presente decreto, sono esclusi dalla formazione del red-
dito imponibile del soggetto partecipante di cui all’art. 2 
che abbia esercitato detta opzione. 

 2. L’esclusione di cui al comma 1 opera con riferi-
mento agli utili e riserve di utili esteri percepiti a de-
correre dall’inizio del periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2022, fino a concor-
renza dell’importo degli utili e riserve di utili esteri 
assoggettato all’imposta sostitutiva di cui al presente 
decreto. 

 3. Gli utili distribuiti dal soggetto non residente si 
considerano prioritariamente formati con quelli assog-
gettati all’imposta sostitutiva di cui all’art. 6, anche in 
presenza di utili provenienti da soggetti controllati este-
ri assoggettati a imposizione per trasparenza ai sensi 
dell’art. 167, comma 6, del Testo unico, fino al termi-
ne di scadenza del versamento del saldo delle imposte 
sui redditi dovuto per il periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2022; a decorrere dal 
primo giorno successivo a tale termine gli utili distribu-
iti dal soggetto non residente si considerano prioritaria-
mente formati con quelli provenienti da soggetti con-
trollati esteri assoggettati a imposizione per trasparenza 
ai sensi dell’art. 167, comma 6, del Testo unico fino a 
concorrenza degli stessi e, per la parte eccedente, prio-
ritariamente formati con quelli assoggettati all’imposta 
sostitutiva di cui agli articoli 5 e 6. 

 4. In caso di partecipazione agli utili per il tramite 
di soggetti esteri intermedi, le disposizioni dei commi 
1 e 2 si applicano agli utili, che hanno formato oggetto 
di opzione, distribuiti dal soggetto estero intermedio 
direttamente partecipato dai soggetti di cui all’art. 2 
e le presunzioni del comma 3 operano in relazione a 
ciascun soggetto estero intermedio che percepisce gli 
utili assoggettati alle imposte sostitutive di cui agli ar-
ticoli 5 e 6. 

 5. Il costo fiscalmente riconosciuto della partecipa-
zione detenuta dai soggetti di cui all’art. 2 nel soggetto 
non residente è aumentato, fino a concorrenza del cor-
rispettivo della cessione, dell’importo degli utili e delle 
riserve di utili assoggettati all’imposta sostitutiva e di-
minuito dell’importo dei medesimi utili e riserve di utili 
distribuiti. 

 6. Le disposizioni del presente articolo assumono rile-
vanza anche ai fini della verifica della condizione previ-
sta nella lettera   a)   del comma 4 del medesimo art. 167 del 
Testo unico. 

 7. Laddove per uno o più soggetti esteri intermedi tro-
vino applicazione le disposizioni di cui all’art. 167 del 
Testo unico ovvero quelle di cui agli articoli 130 e se-
guenti del medesimo Testo unico, le previsioni del pre-
sente articolo si applicano soltanto in capo a detti soggetti 
esteri intermedi che, lungo la catena partecipativa, risulti-
no collocati più vicino al soggetto non residente. 

 8. Per gli utili esclusi dalla formazione del reddito im-
ponibile non è riconosciuto il credito per le imposte pa-
gate all’estero. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2023 

 Il Vice Ministro: LEO   

  23A03742

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 maggio 2023 .

      Modifica del decreto 16 agosto 2019, concernente l’ado-
zione dello schema tipo di contratto integrativo di sede volto 
al superamento del contenzioso degli ex lettori di madre lin-
gua straniera e i criteri di ripartizione del cofinanziamento 
delle università statali.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante l’istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 164, recante il regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
come modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, e, in particolare, l’articolo 51  -bis  , comma 1, ove si 
specifica che al Ministero dell’università e della ricerca 
«sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato 
in materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica 
e tecnologica e di alta formazione artistica musicale e co-
reutica», nonché la determinazione delle aree funzionali e 
l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022 (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 250 
del 25 ottobre 2022), con il quale la senatrice Anna Maria 
Bernini è stata nominata Ministro dell’università e della 
ricerca; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, recante l’istitu-
zione del Ministero dell’università e della ricerca scienti-
fica e tecnologica; 


